
Voucher  centri  estivi  per
bambini e ragazzi, pubblicato
l’avviso:  ecco  come
richiederli
Pubblicato  l’avviso  per  l’assegnazione  dei  voucher  per  la
partecipazione  dei  minori  alle  attività  socio-educative
territoriali e ai centri con funzione educativa e ricreativa
per  l’anno  2026.  Lo  comunica  l’assessorato  alle  Politiche
sociali del Comune di Siracusa.
L’iniziativa, finanziata attraverso il Fondo nazionale per le
attività socio-educative a favore dei minori, ha l’obiettivo
di sostenere le famiglie, favorire la conciliazione tra vita
lavorativa e vita privata, promuovere l’inclusione sociale e
offrire opportunità educative e ricreative a bambini e ragazzi
durante il periodo estivo. Possono beneficiare del contributo
i minori residenti nel Comune di Siracusa di età compresa tra
i 3 e i 17 anni, compresi i minori con disabilità certificata
ai sensi della legge 104 del ‘92.
Il contributo economico previsto è pari a 240 euro per ciascun
minore e a 800 euro per i minori con disabilità, da utilizzare
per  la  frequenza  di  attività  socio-educative  e  ricreative
svolte nel territorio comunale nel periodo compreso tra l’1
giugno e il 31 dicembre 2026.
Per accedere al beneficio è necessario essere in possesso di
un’attestazione Isee 2026 non superiore a 10 mila euro. Per i
nuclei familiari con minori con disabilità certificata non è
previsto  alcun  limite  Isee,  fermo  restando  l’obbligo  di
allegare  la  documentazione  attestante  la  condizione  di
disabilità della persona.
Le domande dovranno essere presentate esclusivamente online,
una per ciascun minore, mediante autenticazione tramite Spid o
Carta  d’identità  elettronica  (Cie),  accedendo  alla  sezione
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dedicata  del  portale  istituzionale  del  Comune
(www.comune.siracusa.it).  Il  termine  ultimo  per  la
presentazione delle istanze è fissato alle ore 23:59 del 27
giugno 2026.
«Con questo intervento continuiamo a sostenere concretamente
le famiglie siracusane e a garantire, anche nei mesi estivi,
opportunità  educative,  ricreative  e  di  inclusione  per  i
minori.  È  soltanto  una  delle  misure  previste  nella
programmazione  estiva  del  settore  Politiche  sociali.  Nei
prossimi  giorni  presenteremo  l’intero  calendario  delle
iniziative e dei servizi che accompagneranno l’estate 2026
della nostra città», dichiara l’assessore Marco Zappulla.
L’avviso pubblico completo e la modulistica necessaria sono
disponibili sul sito istituzionale del Comune nella sezione
dedicata  ai  Servizi  sociali,  al  seguente  link:
https://www.comune.siracusa.it/novita/servizi-educativi-ricrea
tivi-sportivi-e-socio-culturali-anno-2026-3 .

UniTre,  concluso  l’anno
accademico  a  Canicattini:
cerimonia  conclusiva  a
Palazzo Cianci
Concluso, con una cerimonia che si è svolta ieri pomeriggio a
Palazzo Cianci, sede del Centro Diurno Anziani di Canicattini
Bagni, l’anno accademico di Unitre, l’Università della Terza
Età. Consegnati gli attestati di merito agli studenti che
hanno partecipato alle attività  promosse dall’Amministrazione
comunale con la direzione del Prof. Giuseppe Di Mari e la
collaborazione  del  Centro  Studi  S.  Tommaso  d’Aquino  di
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Siracusa. Numerosi i  docenti, professionisti e artisti, che
in  modo  del  tutto  solidaristico  e  volontario  mettono  a
disposizione il proprio tempo, il proprio sapere e la propria
arte.
A salutare i partecipanti e a consegnare gli attestati c’erano
il Sindaco Paolo Amenta, l’Assessore alla Pubblica Istruzione
e alle Politiche Sociali, Marilena Miceli, la Presidente del
Centro Anziani, Loretta Barbagallo, Presidente del Consiglio
comunale canicattinese, che ha fatto gli onori di casa, tutti
i componenti del Comitato di Gestione del Centro, insieme ai
docenti, ai corsisti del 17° anno appena concluso, e a tanti
iscritti al Centro Anziani.
«Un altro anno importante della nostra Unitre, il 17esimo da
quando l’abbiamo istituita, si chiude facendo registrare una
larga  partecipazione  di  corsisti  e  l’impegno  non  solo
dell’Amministrazione comunale, del Direttore Prof. Giuseppe Di
Mari,  dei  tanti  docenti  che  con  impegno  solidale
l’arricchiscono con i loro saperi, ma anche del Centro Diurno
Anziani – ha detto il Sindaco Paolo Amenta -. A tutti loro va
il mio personale ringraziamento e quello dell’Amministrazione
comunale. Un risultato di partecipazione lusinghiero che apre
le  porte  al  nuovo  anno  che  come  sempre  inaugureremo  in
autunno.  Le  trasformazioni  sociali,  l’allungamento  delle
aspettative di vita, la drastica riduzione delle nascite, ci
portano ad affrontare una profonda trasformazione demografica
mettendoci davanti una società sempre più anziana al quale
dare le giuste risposte. Dobbiamo essere preparati e pronti,
come stiamo facendo, attraverso interventi di sostegno, di
assistenza ed anche culturali e sociali e di utilizzo del
tempo libero».
Nel corso della serata ricordato, l’Amministrazione comunale e
il  Comitato  di  Gestione  del  Centro  Anziani  hanno  voluto
ricordare, con la consegna di una targa ai familiari, Giovanni
Ganci, artista e scalpellino canicattinese scomparso alla fine
dello scorso maggio all’età 82 anni, “quale testimonianza di
stima  e  riconoscenza  per  l’impegno,  la  presenza  e  la
partecipazione  attiva  alla  vita  del  Centro”.



Tanti quest’anno gli argomenti e i temi affrontati, com’è
stato ricordato: dal benessere psicofisico, importante nella
terza  età,  alla  medicina,  yoga,  educazione  ad  una  sana
alimentazione, letteratura, diritto, economia, antropologia,
musica,  ambiente  e  cambiamenti  climatici,  giornalismo  e
informazione  per  contrastare  le  fake  news  di  una  società
sempre più “prigioniera” di social media incontrollati.
E  proprio  sulla  corretta  informazione  nella  Sanità  si  è
incentrata la tradizionale lectio magistralis tenuta dal Dott.
Gaetano Scifo, infettivologo, già Direttore del reparto di
Malattie Infettive dell’Ospedale Umberto I di Siracusa, dal
titolo: “La Salute nell’era della disinformazione, fake news
in  sanità  tra  paure,  social  media  e  responsabilità
scientifica”.
«Nel mare infodemico le fake news abbondano e proliferano – ha
sottolineato il Dott. Gaetano Scifo – tutte sono insidiose ma
quelle che riguardano la salute oggi mettono in pericolo la
salute  di  milioni  di  persone,  allontanandole  dai  vaccini,
dalle  terapie  innovative,  diffondendo  sfiducia  tra  gli
ammalati cronici che devono assumere farmaci antiipertensivi,
antidiabetici e ipocolesterolemizzanti per curare o prevenire
gravi malattie croniche.
Ne deriva un grave problema sociale e una grande pressione
negativa che si esercita sul sistema sanitario. Forze più o
meno  oscure  mosse  da  motivazioni  ideologiche  o  da  meri
interessi  economici  diffondono  sfiducia  nelle  istituzioni
sanitarie.
La  diffusione  è  amplificata  dai  social  media  dove  gli
algoritmi premiano contenuti emotivi e polarizzanti e persone
del  tutto  incompetenti  ma  erroneamente  percepite  come
autorevoli esperti diffondono le loro aberranti convinzioni.
Per  arginarle  –  ha  concluso  il  Dott.  Scifo  –  servono
educazione  scientifica,  alfabetizzazione  informatica  e
trasparenza istituzionale. Cruciale è l’importanza del fact-
checking  che  le  piattaforme  devono  essere  obbligate
istituzionalmente a praticare ma ancora più importante è il
ruolo dei cittadini che devono partecipare in prima persona



alla lotta alle fake news sanitarie per difendere la salute
individuale e collettiva».
Consegnati gli attestati di merito ai corsisti e ai docenti,
come da tradizione di Unitre la serata si è conclusa con una
festa allietata dalla musica della tromba di Elio Perrotta,
con al piano Sandro Strano e alle percussioni Aldo Vinci, e le
recitazioni teatrali di Lalla Bruschi.

Nuova  sala  riposo  post
donazione  al  Centro
Trasfusionale,stamattina
l’inaugurazione
Inaugurata la nuova saletta di riposo e ristoro post donazione
al Centro Trasfusionale dell’ospedale Umberto I di Siracusa.
La cerimonia si è svolta questa mattina. “La donazione del
sangue  -commenta  il  commissario  straordinario  dell’Asp
Gioacchino Iraci – non è solo un indispensabile atto medico,
ma  l’espressione  più  pura  e  tangibile  di  valori  come
l’umanità, la solidarietà e il reciproco aiuto”. L’iniziativa
si inserisce nell’ambito della  Giornata Mondiale del Donatore
di Sangue.   L’evento ha posto l’accento sulla centralità del
donatore e sulla necessità di consolidare una cultura della
donazione  periodica  e  consapevole.  A  delineare  il  quadro
operativo e l’impatto strategico della struttura è stato il
direttore dell’Unità operativa di Coordinamento del Servizio
di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, Dario Genovese,
presenti presidenti e componenti le Associazioni dei Donatori,
personale medico e sanitario del Centro, il direttore medico
di presidio e amministrativo del presidio ospedaliero, Paolo
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Bordonaro e Stefania Sergi, frate Gabriele della parrocchia
ospedaliera S. Luca che ha benedetto il locale.
Nel corso del 2025, la Struttura Trasfusionale dell’Asp di
Siracusa ha raccolto e lavorato quasi 20.000 unità di sangue
intero  e  oltre  2.500  di  plasma,  garantendo  non  solo  le
necessità degli ospedali della provincia ma anche contribuendo
all’autosufficienza della Regione. I primi cinque mesi del
2026 confermano questo trend, con 9.408 donazioni in tutta la
provincia. E’ quanto ha evidenziato il direttore del Centro
Trasfusionale Dario Genovese che ha ringraziato gli operatori,
le maestranze che hanno lavorato con fattività e la direzione
sanitaria  e  amministrativa  che  hanno  fortemente  voluto  la
realizzazione di un ambiente di riposo esclusivamente dedicato
al recupero dopo la donazione.

Bandiera  Reimar  ad  Avola,
Cannata:  “Riconoscimento  per
la nostra identità marinara”
Il Comune di Avola riceve ufficialmente la Bandiera Reimar,
riconoscimento legato al Registro delle Identità della Pesca
Mediterranea e dei Borghi Marinari della Regione Siciliana. La
cerimonia di consegna si è svolta questa mattina a Catania,
alla presenza dell’assessore regionale all’Agricoltura e Pesca
Mediterranea, Luca Sammartino.
Un  risultato  che  conferma  il  percorso  avviato
dall’Amministrazione  comunale  per  la  valorizzazione  della
cultura marinara, delle tradizioni legate alla pesca e delle
opportunità  di  sviluppo  economico,  turistico  e  culturale
connesse al mare.
“Ricevere la Bandiera Reimar – dichiara il sindaco Rossana
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Cannata – significa vedere riconosciuto un lavoro che portiamo
avanti da anni per valorizzare la nostra identità costiera e
il  patrimonio  culturale  legato  al  mare.  Avola  è  entrata
ufficialmente nella rete dei Borghi Marinari Siciliani già nel
2024 e oggi questo percorso compie un ulteriore passo avanti,
rafforzando  il  ruolo  della  nostra  città  all’interno  delle
politiche  regionali  dedicate  alle  comunità  marinare”.  Il
Registro delle Identità della Pesca Mediterranea e dei Borghi
Marinari  è  stato  istituito  dalla  Regione  Siciliana  per
promuovere e valorizzare la storia dei borghi marinari, la
cultura della pesca, le tradizioni del mare e la biodiversità
costiera, trasformando questi elementi identitari in occasioni
di crescita e sviluppo sostenibile.
“Questo riconoscimento – prosegue Cannata – si inserisce in
una strategia più ampia che vede il mare protagonista delle
nostre  politiche  di  sviluppo.  Penso  al  progetto  del
Porticciolo di Falaride, al percorso avviato per il Museo del
Mare, alla tutela e valorizzazione del nostro litorale, agli
interventi  di  riqualificazione  delle  aree  costiere  e  alle
iniziative di promozione turistica che stanno contribuendo a
rendere  Avola  sempre  più  attrattiva  e  riconoscibile  anche
oltre i confini regionali”.
Per  l’Amministrazione  comunale  il  mare  non  rappresenta
soltanto  una  risorsa  ambientale  e  paesaggistica,  ma  un
elemento identitario capace di generare nuove opportunità per
il territorio.
“La nostra tradizione marinara – conclude il sindaco – è parte
integrante della storia di Avola. Difenderla e valorizzarla
significa investire sul futuro, creando occasioni di crescita
economica, occupazionale e culturale. Continueremo a lavorare
affinché il mare diventi sempre più un motore di sviluppo per
la  città,  nel  rispetto  della  sua  storia  e  delle  sue
tradizioni”



Nuova  illuminazione  in  via
Panico,Garro:  “Soluzione  ad
una storica carenza”
“L’avvio dei lavori per l’attivazione dei nuovi impianti di
illuminazione pubblica in via Panico, dove sorgono importanti
uffici  pubblici,  è  un  intervento  che  risolve  una  storica
carenza,  segnalata,  a  più  riprese  da  residenti,  utenti  e
lavoratori”.  Così  Nadia  Garro,  capogruppo  in  consiglio
comunale di “Ho  scelto Siracusa” esprime soddisfazione per
gli interventi che potranno “restituire decoro e, soprattutto,
standard di sicurezza adeguati a un’area ad altissima densità
di  traffico  sia  pedonale  che  veicolare.  Il  potenziamento
dell’illuminazione in via Panico, ad opera dell’Assessorato
retto da Andrea Firenze, che ringrazio per il fattivo impegno-
prosegue  Garro-  rappresenta  un  traguardo  fondamentale  per
l’incolumità pubblica”. La consigliera comunale ricorda che si
tratta di una strada “frequentata ogni giorno da centinaia di
cittadini  che  si  recano  in  uffici  pubblici  di  primaria
importanza. Garantire visibilità e sicurezza nelle ore serali
– sottolinea – era un dovere a cui non potevamo sottrarci.
Questo  risultato  è  il  frutto  di  un  ascolto  attento  del
territorio  e  di  un’efficace  sinergia  con  gli  uffici
competenti.L’iniziativa politica e il monitoraggio dell’iter
amministrativo  portano  la  firma  del  gruppo  “Ho  scelto
Siracusa” e conferma la bontà dell’azione amministrativa e
l’efficacia della visione politica che, insieme al consigliere
Matteo Melfi, condivido con Edy Bandiera”.
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Sportello  Postamat  attivo  a
Buccheri,  Caiazzo:  “Utile
presidio di riferimento”
A  pochi  giorni  dalla  “strigliata”  del  sindaco,  Alessandro
Caiazzo,  torna  disponibile  l’Atm  Postamat  nella  sede
provvisoria dell’ufficio postale di via Antoni Pappalardo, a
Buccheri.
Terminate  le  operazioni  tecniche  di  installazione,   lo
sportello consente così di effettuare le consuete operazioni
di prelievo di denaro contante, interrogazioni su saldo e
lista movimenti, ricariche telefoniche e carte Postepay, oltre
al pagamento delle principali utenze e dei bollettini di conto
corrente  postale.  Il  Postamat  può  essere  utilizzato  dai
correntisti BancoPosta e dai titolari di carte di credito dei
maggiori circuiti internazionali, oltre che dai possessori di
carte Postepay e carte libretto.
“Come  amministrazione  comunale  ringrazio  Poste  Italiane-
dichiara il primo cittadino-  per gli sforzi profusi in questi
giorni e la riattivazione del Postamat in un territorio in cui
l’ATM  acquisisce  un’importanza  strategica.  In  assenza  di
servizi alternativi sul territorio, lo sportello automatico
del nostro ufficio postale rappresenta l’unico presidio di
riferimento. Esprimo un sincero apprezzamento, inoltre, per
l’impegno dei rappresentanti aziendali, che con pazienza e
spirito di collaborazione hanno confermato una solida fiducia
condivisa tra istituzioni” .
Nell’ufficio postale di Buccheri sono in corso i lavori di
ammodernamento  del  progetto  Polis,  l’iniziativa  di  Poste
Italiane  per  semplificare  l’accesso  alla  pubblica  che
porteranno i servizi della pubblica amministrazione nei comuni
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con  meno  di  15mila  abitanti,  favorendo  così  la  coesione
economica, sociale e territoriale.
Al termine dei lavori di adeguamento, l’ufficio postale di
Buccheri tornerà disponibile per i cittadini con i consueti
orari.  Attualmente  la  struttura  di  via  Pappalardo  è
disponibile per i servizi postali e finanziari dal lunedì al
venerdì dalle ore 8.20 alle 13.35 e il sabato fino alle 12.35.

La  siracusana  Ludovica
Liistro trionfa al World of
Dance di Tirana con il suo
assolo di Hip Hop
Nuovo strepitoso successo per la siracusana Ludovica Liistro,
che ha trionfato al World of Dance di Tirana,in Albania. Si
tratta della più importante competizione di street dance e
urban dance, che vede scontrarsi solisti e crews in base alla
fascia d’età. Ludovica ha 8 anni ed un talento che l’ha già
condotta su importanti podi: a Malta, ad esempio, dove con il
suo assolo di Hip Hop ha conquistato il gradino più alto nella
categoria Studio Division, che in Albania l’ha vista ancora
una volta sbaragliare la concorrenza. Ludovica rappresenta la
scuola di danza Movie in Time di Valentina Romano ed è seguita
dall’insegnate Laura Pollini.
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AbilBeach a Marina di Priolo,
da  mercoledì  disponibile  il
lido  attrezzato  per  le
persone disabili
Sarà  fruibile  in  anticipo  rispetto  agli  scorsi  anni
AbilBeach,il lido attrezzato per una piena fruibilità da parte
delle persone con disabilità a Marina di Priolo. L’apertura è
prevista per mercoledì 17 giugno alle 10:30, alla presenza del
Sindaco Pippo Gianni, dell’assessore alle Politiche Sociali
Gipi  Marullo,  della  Giunta  e  dei  rappresentanti  della
Cooperativa L’Integrazione, che gestirà il servizio per conto
dell’amministrazione comunale.  Confermato, fino al 31 agosto,
il modello organizzativo  la scorsa estate ha consentito di
registrare un importante incremento delle presenze: +84%.
Nel corso dell’estate 2025 sono state accolte 827 persone con
disabilità,  rispetto  alle  450  dell’anno  precedente,
provenienti  da  diverse  regioni  italiane  e  da  vari  Paesi
europei. Considerando una media di tre accompagnatori per ogni
utente,  il  numero  complessivo  delle  persone  ospitate  ha
superato le 2.400 presenze. Il lido attrezzato sarà fruibile
gratuitamente e metterà a disposizione:
Ombrelloni  e  lettini  comfort;Sedie  Job  per  l’accesso  al
mare;Una canoa trasparente per vivere l’esperienza del mare
aperto;La speciale sedia “Sole-Mare”, che consente l’ingresso
in  acqua  e  la  passeggiata  sul  bagnasciuga;Assistenza
qualificata per persone con disabilità motoria, cognitiva e
sensoriale.Sarà  disponibile  anche  uno  speciale  pedalò
accessibile,  pensato  per  offrire  un’esperienza  ancora  più
inclusiva  e  coinvolgente.  “AbilBeach-commenta  Gianni-
rappresenta uno dei progetti di cui siamo più orgogliosi.
Continuiamo a investire nell’inclusione e nell’abbattimento di
ogni  barriera,  affinché  il  mare  possa  essere  davvero  un
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diritto per tutti. I risultati ottenuti negli ultimi anni ci
confermano che siamo sulla strada giusta.” ”

Ogni  stagione-aggiunge  l’assessore  Marullo-  lavoriamo  per
migliorare  il  servizio  e  rispondere  alle  esigenze  delle
persone con disabilità e delle loro famiglie. L’introduzione
del  pedalò  accessibile  e  il  potenziamento  delle  attività
testimoniano  il  nostro  impegno  concreto  per  una  comunità
sempre più inclusiva.”

Privatizzazione Sac: “Nessuna
decisione  imminente  sulla
cessione di quote del Libero
Consorzio”
“Nessuna  decisione  imminente  sull’eventuale  cessione  delle
quote Sac del Libero Consorzio di Siracusa”. Il chiarimento
arriva  dal  presidente  dell’ex  Provincia,  Michelangelo
Giansiracusa che torna sul tema legato al percorso verso la
privatizzazione  della  società  che  gestisce  l’aeroporto  di
Catania. “Il Libero Consorzio Comunale di Siracusa-chiarisce
Giansiracusa-  continua  l’attività  di  approfondimento  e
monitoraggio sulla procedura. Nelle ultime settimane l’ente ha
promosso  richieste  di  documentazione,  accessi  agli  atti  e
iniziative di approfondimento tecnico finalizzate a garantire
la massima trasparenza su una vicenda strategica per il futuro
del territorio provinciale.Siamo attualmente nella prima fase
della  procedura  –  dichiara  ancora  il  presidente  dell’ente
siracusano  –  che  prevede,  entro  il  15  giugno,  la
manifestazione  di  interesse  da  parte  dei  soggetti  privati
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interessati. Successivamente si aprirà una fase altrettanto
importante, nella quale i soci pubblici saranno chiamati a
definire  le  linee  guida  della  futura  governance
societaria».Proprio  su  questo  aspetto  è  già  in  corso  un
confronto  tra  i  soci  pubblici  per  elaborare  una  proposta
condivisa  da  sottoporre  agli  advisor  e  ai  soggetti  che
accederanno alla seconda fase della procedura.«È importante
chiarire -chiarisce Giansiracusa- che la scelta di vendere o
meno le quote dell’ente non è all’ordine del giorno delle
prossime settimane. Si tratta di una valutazione che arriverà
in una fase successiva della procedura, indicativamente nel
mese di ottobre, e che richiederà tutti gli approfondimenti
necessari».Durante  l’assemblea  dei  soci  del  9  giugno,  la
richiesta avanzata dal Libero Consorzio di concedere tempi più
ampi per il confronto e l’analisi è stata accolta. Per il 16
giugno  è  stata  infatti  convocata  una  nuova  assemblea  che
consentirà di proseguire il lavoro sulle linee guida senza
assumere  decisioni  definitive  sull’assetto  societario  o
sull’eventuale cessione delle quote.Nel frattempo il Consiglio
del Libero Consorzio, nella seduta del 3 giugno scorso, ha
approvato un ordine del giorno che consentirà ai consiglieri
provinciali  di  avvalersi  del  contributo  di  esperti  e
professionalità  qualificate  per  approfondire  gli  aspetti
economici, giuridici e strategici della vicenda. La Presidenza
ha individuato nel professor Pierpaolo Sanfilippo un supporto
tecnico-scientifico per accompagnare l’ente nell’analisi della
documentazione  e  nella  formulazione  delle  proprie
valutazioni.«Vogliamo che ogni decisione sia assunta con piena
consapevolezza  e  nell’esclusivo  interesse  del  territorio  –
conclude Giansiracusa –. Per questo continueremo a garantire
trasparenza,  approfondimento  tecnico  e  confronto  con  i
portatori di interesse, informando costantemente cittadini e
amministratori sull’evoluzione della procedura».



Dagli  Usa  alla  Sicilia  per
arginare  gli  effetti  dei
cambiamenti climatici, summer
school UniCt-Mit
È stata inaugurata questa mattina, nella sede universitaria di
Palazzo Impellizzeri, la Summer School internazionale “Climate
Resilient Solutions for Sicily”, promossa dall’Università di
Catania in collaborazione con il Massachusetts Institute of
Technology (MIT) di Boston. Fino al 26 giugno, 24 studenti
provenienti da Stati Uniti e Italia lavoreranno insieme tra
Siracusa e Catania per sviluppare soluzioni innovative capaci
di affrontare le sfide poste dai cambiamenti climatici e dagli
eventi meteorologici estremi.
Ad  aprire  i  lavori  è  stato  il  rettore  dell’Università  di
Catania, Enrico Foti, con una lectio dedicata alla fragilità
del territorio siciliano di fronte alla crisi climatica. Una
riflessione che parte dalla straordinaria ricchezza storica,
culturale e paesaggistica dell’Isola, ma anche dalla crescente
esposizione a fenomeni estremi che negli ultimi anni hanno
colpito duramente il territorio.
Dalla grave siccità del 2024, che ha costretto numerosi comuni
a severi razionamenti idrici, fino alla tempesta Harry del
gennaio  2026,  che  ha  devastato  ampi  tratti  della  costa
orientale provocando danni per oltre un miliardo di euro, la
Sicilia  rappresenta  oggi  uno  dei  territori  europei
maggiormente esposti agli effetti del cambiamento climatico. A
questi  eventi  si  aggiungono  i  rischi  legati  al  dissesto
idrogeologico, come dimostrato dalla frana che ha interessato
Niscemi all’inizio del 2026.
Proprio  da  queste  criticità  nasce  la  Summer  School,

https://www.siracusaoggi.it/dagli-usa-alla-sicilia-per-arginare-gli-effetti-dei-cambiamenti-climatici-summer-school-unict-mit/
https://www.siracusaoggi.it/dagli-usa-alla-sicilia-per-arginare-gli-effetti-dei-cambiamenti-climatici-summer-school-unict-mit/
https://www.siracusaoggi.it/dagli-usa-alla-sicilia-per-arginare-gli-effetti-dei-cambiamenti-climatici-summer-school-unict-mit/
https://www.siracusaoggi.it/dagli-usa-alla-sicilia-per-arginare-gli-effetti-dei-cambiamenti-climatici-summer-school-unict-mit/


organizzata  dal  Dipartimento  di  Ingegneria  Civile  e
Architettura  dell’Università  di  Catania  nell’ambito  del
programma MISTI Italy del MIT. L’iniziativa coinvolge anche
l’Università La Sapienza di Roma ed è sostenuta dal progetto
SAFI3 della Scuola Superiore di Catania.

I partecipanti – nove studenti del MIT, otto dell’Università
di Catania e sette della Sapienza – seguiranno un percorso
formativo  di  90  ore  tra  lezioni,  laboratori,  workshop  ed
escursioni sul campo. Obiettivo: elaborare strategie concrete
per  la  resilienza  delle  infrastrutture,  la  gestione  delle
risorse idriche, la prevenzione del dissesto idrogeologico e
l’adattamento ai cambiamenti climatici. “Gli studenti sono il
centro della Summer School – ha sottolineato la coordinatrice
scientifica, Rosaria Ester Musumeci –. A loro sarà richiesto
non solo di individuare soluzioni, ma anche di sviluppare
spirito critico e creatività”. L’intento è formare una nuova
generazione di tecnici e ricercatori capaci di affrontare con
approccio interdisciplinare le sfide ambientali dei prossimi
decenni.
L’iniziativa  punta  inoltre  a  rafforzare  le  collaborazioni
scientifiche  internazionali.  Come  evidenziato  da  Serenella
Sferza, responsabile del Programma MIT Italy, il confronto tra
studenti e docenti provenienti da realtà accademiche diverse
genera  spesso  nuove  linee  di  ricerca.  Tra  gli  esempi  più
recenti, una collaborazione tra MIT e Università di Catania
per  sviluppare  sementi  più  produttive  e  resistenti  in
condizioni  climatiche  difficili.
Non manca il coinvolgimento del tessuto produttivo locale. Per
il presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale, il
territorio  può  trasformarsi  in  un  laboratorio  di
sperimentazione dove università, ricerca e imprese collaborano
per  tradurre  le  idee  in  soluzioni  concrete,  rendendo  il
Siracusano  un  modello  pilota  nella  risposta  alla  crisi
climatica.


